
 

www.culturepilots.eu 

www.eurocultura.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

VICENZA Centro Storico – Visita guidata Culture Pilots 

Da Piazza Matteotti alla Stazione Ferroviaria 
Visita dei luoghi più interessanti del centro di Vicenza da un punto di vista storico ed architettonico, durante la quale aprezzeremo molti altri aspetti di 
una città che di solito non si scoprono: come vive la gente, dove si incontra, da dove vengono le molte persone che la animano e anche, perché no, da 
dove vengono alcune delle leggende che fanno parte della cultura locale. 
 

 

 

01 Piazza Matteotti  
Vicenza è una città d’acqua, che, grazie all’acqua, ha dato vita al suo sviluppo industriale. 
Basti pensare che nel 500 in città c’erano 100 mulini per la lavorazione della seta.  
Il nucleo storico di Vicenza sorge alla confluenza del fiume Bacchiglione con il Retrone ed inizia in Piazza Matteotti. 
 Di fronte al Palazzo Chiericati, attualmente sede del museo cittadino, c’era il porto di Vicenza e lì si teneva il mercato del 
legname e del bestiame.  
Qui si scaricava anche lo stoccafisso che arrivava dalle isole nordiche Lofoten e che ha reso lo stoccafisso, qui chiamato 
baccalà, il piatto tipico di Vicenza ancora oggi. 
 

 

02 Teatro Olimpico 
Da un punto di vista architettonico Vicenza è conosciuta come la città del Palladio, in quanto Andrea Palladio, vissuto tra il 
1508 ed il 1580, l'architetto più importante della Repubblica di Venezia, si formò e fivve a Vicenza e qui costruì molte delle 
opere che lo resero famoso. 
Il Teatro Olimpico è una delle meraviglie artistiche che Andrea Palladio ha regalato a Vicenza.  
Progettato nel 1580 da Andrea Palladio è l'ultimo lavoro del grande architetto e il primo teatro coperto in muratura costruito 
al mondo. 
Entrando nel teatro, lo sguardo viene subito catturato dal palcoscenico, al cui centro vi è un arco con stemmi araldici 
vicentini.  
Il corpo principale del palcoscenico rappresenta una piazza della città di Tebe in Grecia. Dietro alla piazza partono cinque 
vie, realizzate dallo Scamozzi con un raffinato gioco prospettico così che dalla platea, riservata un tempo ai nobili, si ha 
l'illusione che le vie si perdano in lontananza. 
Questa scenografia fu allestita in occasione dell’inaugurazione del teatro, quando venne rappresentata una tragedia greca, 
l’Edipo re di Sofocle e l'effetto riuscì così bene che queste sovrastrutture lignee divennero parte integrante del teatro. 



 

 

03 Il Tempio di Santa Corona 
La chiesa domenicana di Santa Corona testimonia un evento cruciale per la storia religiosa di Vicenza: nel 1260 il vescovo 
Bartolomeo da Breganze entrò in città portando con sé una preziosa reliquia ricevuta in dono dal re di Francia Luigi IX, una 
spina della corona di spine di Gesù Cristo e per ospitarla degnamente si costruì questa chiesa, come se fosse un gigantesco 
reliquiario. 
 
 
 

 

04 Corso Palladio 
La via principale della città. 
La strada si è mantenuta inalterata fin dall'epoca romana, quando fungeva da decumano massimo*, che si era a sua volta 
sviluppato sul percorso di una delle 10 strade consolari costruite dagli antichi romani. 
Sapete perché si dice “tutte le strade portano a Roma? 
E’ proprio a causa delle strade consolari: tutte arrivavano a Roma (anche se in realtà partivano da Roma)!  
Corso Palladio si estende per circa mezzo chilometro e rappresenta una vera e propria galleria di chiese e di palazzi 
prestigiosi, in buona parte firmati dal Palladio.  
 
 
 

 

05 Contra' Porti 
Prende il nome dalla famiglia Da Porto, che possedeva quasi tutti i palazzi che vi si affacciano.  
Trattandosi di una delle famiglie più ricche e prestigiose di Vicenza, si teneva costantemente aggiornata rispetto alle mode 
ed agli stili costruttivi. Quindi, quando Vicenza nel 1404 decise di porsi sotto l’ala della Serenissima Repubblica di Venezia, i 
Da Porto si fecero realizzare qui degli splendidi palazzi secondo lo stile della capitale, con facciate riccamente decorate ed 
affrescate, trasformando questa contrada nella via più bella ed elegante della città. 
 
 

 

06 Palazzo Trissino 
Palazzo costruito nella seconda metà del Cinquecento è la sede istituzionale del Comune di Vicenza. 
 
 
 
 
 
 

 

07 Offelleria de la Meneghina  
In contrà Cavour c’è la storica Offelleria della Meneghina, fondata nel 1791. 
Offelleria significa "pasticceria". Il nome viene da offa, una specie di focaccina che i romani offrivano ai polli sacri per trarne 
degli auspici.  
Un’antica lettera che risale al periodo austriaco racconta che nel 1848, quando Vicenza era sotto il dominio austriaco, qui si 
riunivano segretamente i patrioti che volevano liberare la città dagli invasori. 
Naturalmente il luogo era tenuto d’occhio dagli austriaci ma il padrone vigilava e quando sentiva in lontananza i passi della 
ronda che si avvicinava fischiava il segnale convenuto. I patrioti allora spegnevano la luce e così il locale sembrava vuoto e 
la ronda passava senza entrare. 
 

 

08 Piazza dei Signori  
Piazza dei Signori è la piazza principale del centro storico di Vicenza.  
Già al tempo dei romani era il foro, il luogo centrale della città, dove sorgevano i principali edifici pubblici, dove si teneva il 
mercato e dove si trattavano gli affari.  
Tutto intorno a Piazza dei Signori vi sono piazzette che avevano una funzione commercial specifica: il mercato della frutta e 
verdure si teneva in Piazza delle Erbe, in mercato delle granaglie in Piazza Biade, il mercato del pesce e del pollame in 
Contrà Pescherie e il mercato delle scarpe in Contrà delle Scarpe. 
In queste piazze ancora oggi si tengono i mercati settimanali, dove è interessante vedere come la società vicentina sia una 
società multietnica.   
Piazza dei Signori ha forma rettangolare. 
Lungo un lato maggiore sorgono la Basilica Palladiana e la torre Bissara, mentre nel lato opposto si ergono la Loggia del 
Capitanio  e il Palazzo del Monte di Pietà . 
 

 

09 Basilica Palladiana 
La Basilica è uno dei più grandi lavori di Andrea Palladio e venne costruita dove si trovava l'antico tribunale romano e, più 
tardi, il Palazzo della Ragione, così chiamato perché qui si amministrava la legge. 
Palladio riprogettò il Palazzo della Ragione aggiungendo le logge in marmo bianco. oltre che la copertura in rame a forma di 
carena di nave rovesciata. 
Al piano terreno della Basilica si trovano negozi mentre il piano superiore è occupato da un grandissimo salone, adibito a 
spazio espositivo. 
 
 

 

10 Torre Bissara 
A fianco della Basilica sorge la Torre Bissara, alta 82 metri , tutt’ora uno degli edifici più alti della città. Il suo orologio, che 
risale alla seconda metà del 300, rappresenta un gioiello di tecnica meccanica e astronomica; infatti, oltre a battere le ore, 
segna anche le fasi lunari. 
 
 
 
 
 



 

 

11 Loggia del Capitaniato 
Opera di Andrea Palladio, era l’antica sede del rappresentante militare della Repubblica di Venezia ed oggi è la sede del 
Consiglio Comunale di Vicenza. 
 
 
 
 

 

12 Palazzo del Monte di Pietà 
Questo palazzo non nasce come dimora patrizia ma come sede del Monte di Pietà e di tutte le sue attività. 
L’istituzione dei Monti di Pietà nacque ad opera dei frati francescani con la funzione di prestare denaro alle persone in 
difficoltà sulla base di una garanzia (un pegno) che valesse almeno un terzo più del prestito che richiedevano. La durata del 
prestito era, di solito, di circa un anno. Trascorso questo periodo se la somma non era restituita, il pegno veniva venduto 
all'asta. 
Il Palazzo del Monte di Pietà ha inglobato la Chiesa di San Vincenzo, dedicata a uno dei due santi patroni della città. 
 

 

13 Le Colonne 
n fondo alla Piazza dei Signori vi sono due colonne. 
Su una vi è il leone alato, simbolo della Repubblica di Venezia mentre sull’altra vi è una statua del Cristo redentore.  
Il Leone di Venezia veniva rappresentato con un libro aperto (su cui c’era scritto PAX) se veniva realizzato in tempi di pace 
per la Serenissima o con il libro chiuso se veniva realizzato in tempi di guerra 
 
 
 

 

14 Piazza delle Erbe 
Piazza delle Erbe ancora oggi ospita il mercato degli ortaggi. Sotto la Basilica Palladiana, c’è il bar “il Grottino” uno dei più 
famosi luoghi di ritrovo dei giovani vicentini che, soprattutto nelle calde sere d’estate, ascoltano musica, chiacchierano e 
bevono qualcosa seduti sulla scalinata della Basilica, sotto lo sguardo severo della torre del Tormento, una torre medievale 
che fu usata come prigione fino alla seconda metà dell’800. 
Ma questa presenza incombente non disturba affatto, anzi accompagna il rito dello spritz: l’aperitivo tipico che ogni visitatore 
che arriva a Vicenza dovrebbe assaggiare almeno una volta.  
Acqua, vino bianco, una spruzzata di Aperol , una fetta di arancio, qualche cubetto di ghiaccio et voilà, lo spritz! Davvero da 
provare. 
Proseguiamo ora la nostra visita. 
Prendiamo Contrà delle Pescherie Vecchie, passando attraverso la zona dove ai tempi dei Romani vi erano le terme (alcuni 
resti sono tuttora visibili nei sotterranei della Pizzeria al Paradiso) ed arriviamo a piazza del Duomo. 
 

 

15 Piazza del Duomo 
Sul lato a sud della piazza vi è l'accesso al criptoportico romano, che risale al I° secolo a.C. Si estende sotto il palazzetto 
Proti e sotto la canonica della Cattedrale. La struttura è ben conservata ed ha notevole importanza perché è una delle ultime 
esistenti in Italia. 
In età romana i criptoportici erano passaggi nascosti tra edifici vicini e servivano come depositi per le armi e le vettovaglie 
oppure per delimitare uno spazio contenente all’interno un luogo sacro. Sembra che, originariamente, il criptoportico 
romano di Vicenza fosse seminterrato e servisse per difendere gli abitanti dall’afa estiva. 
 

 

16 Duomo  
In piazza Duomo troviamo il Duomo di Vicenza, imponente edificio in stile tardo gotico. Il nucleo fondamentale della 
costruzione risale alla seconda metà del Duecento, ma fu eretto su una basilica paleocristiana, forse del V secolo. 
Naturalmente nel corso dei secoli il Duomo fu sottoposte a numerose ristrutturazioni, l’ultima delle quali dopo la seconda 
guerra mondiale, in quanto l’edificio venne pesantemente danneggiato dai bombardamenti. 
 
 
 

 

17 Piazza Castello 
In Piazza Castello troviamo Palazzo Bonin Longare, la sede della Confindustria di Vicenza (l’associazione degli 
imprenditori), Palazzo Piovini, costruito nella seconda metà del 1600 y Palazzo Porto, progettato da Palladio, e parzialmente 
realizzato da Vincenzo Scamozzi, altro importante architetto vicentino. 
Nonostante l’intervento di due così grandi architetti, il palazzo è rimasto incompiuto. Possiamo però ammirarne le tre 
caratteristiche colonne alte. 
 
 

 

18 Porta Castello 
Il torrione di Porta Castello sorge nella parte occidentale di quella che era la cinta fortificata medievale di Vicenza. Il 
castello, interamente circondato da fossato anche dalla parte della città, era un’opera militare con quattro torri agli angoli, 
cortile d'armi, pozzo, alloggiamenti per il presidio, magazzini e scuderie.  
De castello oggi non rimane più nulla perché tutto fu progressivamente smantellato un po' alla volta dai Vicentini: ci è 
rimasto solo il Torrione. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

19 Giardini Salvi 
Al di là di Porta Castello si trovano i Giardini Salvi, con la loggetta Valmarana di stile Palladiano costruita verso la fine del 
1500 che si affaccia su un fossato che era stato scavato intorno alle mura per difendere la città.   
Dando le spalle ai Giardini Salvi possiamo vedere il lungo viale alla fine del quale c’è la stazione di Vicenza. 
  
 
 
 

 

20 Campo Marzo 
i due lati di Viale Roma troviamo Campo Marzo, la più grande area verde della città e forse la più antica (i primi atti legali di 
cui si parla di Campo Marzio risalgono al 1074). 
Il viale lo divide in due settori da viale Roma e sembra essere la rappresentazione urbanistica dell’immigrazione a Vicenza. 
La parte est negli ultimi anni è diventata il luogo principe dello spaccio di droga, e qui spesso avvengono risse (non 
raramente con accoltellamenti e recentemente pure con un assassinio) tra bande rivali che si contendono il mercato degli 
stupefacenti. 
Il mercato della droga è in mano agli stranieri e le etnie variano: attualmente sono i nigeriani ad avere la supremazia dello 
spaccio delle droghe pesanti ed i nordafricani quello delle droghe leggere. 
Nonostante i continui e massicci interventi della polizia, ancora il problema non è stato risolto. La parte est di Campo 
Marzio rappresenta, purtroppo, il punto massimo di non integrazione degli stranieri ed è uno dei cavalli di battaglia dei 
vicentini xenofobi contro gli stranieri. 
La parte ovest, invece, soprattutto il giovedi pomeriggio, il sabato e la domenica, è affollata di stranieri, soprattutto donne, 
che si ritrovano a piccoli gruppi a chiacchierare e, nei giorni d’estate, a mangiare insieme il cibo che cucinano a casa e che 
poi consumano insieme. 
Si tratta per la maggior parte di badanti, che, nei loro giorni liberi, si ritrovano in questa parte della città e la animano con i 
loro colori, i loro profumi e le loro parole espresse in lingue molto diverse che però spesso sono inframmezzate da parole in 
italiano quando non in dialetto vicentino. 
Anche la popolazione di Vicenza, come avviene in Italia e nella maggior parte dei paesi europei, sta invecchiando e gli 
anziani vengono accuditi da donne (ma vi sono anche uomini seppur in misura minore) straniere che vivono con loro e si 
prendono cura dei nostri “nonni”. 
 

 

21 La stazione di Vicenza 
Siamo arrivati al termine della nostra visita guidata. 
Siamo partiti dal punto più antico, dove nacque il primo insediamento oltre 2000 anni fa e siamo arrivati al punto da dove si 
parte e dove si arriva. 
Qui arrivano molti turisti, che vengono ad ammirare le bellezze architettoniche di Vicenza, ma anche molte persone 
provenienti da pesi lontani che qui cercano un luogo nuovo dove vivere, lavorare, crescere i propri figli.  
Come sicuramente avete notato durante questa passeggiata la popolazione vicentina è multietnica. Vicenza, che fino agli 
anni 60 è stata una terra di emigrazione, a partire dagli anni ’90 è diventata terra di immigrazione. Attualmente gli stranieri 
costituiscono circa il 16% della popolazione di Vicenza e provincia e provengono da 121 paesi (il 42,4% dall’Europa Centro 
Orientale). 
Gli stranieri sono un’importantissima risorsa per le imprese locali, sono un prezioso aiuto per la cura dei figli e degli 
anziani, sono parte integrante della società locale. 
Parte integrante ma spesso non integrata. 
Sta a tutti noi, a chi a Vicenza è nato e vive da sempre e a chi qui è arrivato e qui ha deciso di fermarsi a vivere fare in modo 
che la città sia sempre più ospitale e accogliente, un luogo dove culture, religioni, tradizioni possano convivere nel rispetto di 
ciascuno. 
 

 
 
 
 


